
Onorevole Desiderati, abbiamo aperto la
tabaccheria, ma non abbiamo chiesto a nes-
suno di garantirci l’incasso, solo il permesso
di vendere le sigarette. Nessun tabaccaio
comprerebbe mai un negozio prima avere
tale permesso. Noi abbiamo chiesto sol-
tanto questo e l’abbiamo ottenuto, perché
presentavamo tutte le garanzie.

Le tratte, peraltro, avrebbero dovuto
essere attribuite da colui che il nostro
presidente ha definito, in una precedente
metafora, l’allenatore della squadra avver-
saria. Mi pare che un po’ di prudenza sugli
investimenti fosse naturale.

Il giorno dopo la firma dell’accordo
quadro, il 17 gennaio del 2008, è imme-
diatamente stato disposto l’aumento di
capitale, che in quattro tranche successive
ha portato l’equity della società a 264
milioni di euro. Il procedimento da noi
perseguito è inappuntabile e può essere
verificato da qualunque autorità terza.

LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO,
Presidente di NTV. Scusi, onorevole, solo
per chiarezza sua e dei suoi colleghi,
preciso che ciò che abbiamo fatto era
esattamente previsto dalla licenza. Era la
condicio sine qua non per partire. Per
avere la licenza si dovevano detenere nu-
merosi requisiti e la dimostrazione che
questo settore non sia il Bengodi è data
dal fatto che, lo ripeto, nessun altro ope-
ratore ha ancora presentato richiesta di
licenza. Come cittadino apprezzerei il
fatto che ciò avvenisse, in primo luogo,
perché ci sarebbe più concorrenza e, in
secondo luogo, perché lo Stato incasse-
rebbe più soldi per le tratte.

L’onorevole Velo ha commesso, se me
lo consente, una piccola inesattezza. Sono
cittadino come lei, pago le tasse e addi-
rittura me le trattengono in busta paga. È
importante sottolineare un elemento: gli
investimenti compiuti nella rete ferroviaria
italiana riguardano lo Stato italiano. Per
utilizzare la rete giustamente paghiamo.
Non stiamo approfittando di risorse pub-
bliche, anzi rilevo che, se esistesse un altro
concorrente, lo Stato incasserebbe 300
milioni di euro all’anno dai privati per
ottenere le tratte, come sarebbe giusto,

perché ammortizzerebbe in parte i costi
per gli investimenti sostenuti. Questo è
uno dei vantaggi delle liberalizzazioni;
senza questa liberalizzazione il costo del-
l’alta velocità non sarebbe ammortizzabile.

SILVIA VELO. Pagate già ora ?

LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO,
Presidente di NTV. La risposta è sì.

GIUSEPPE SCIARRONE, Amministra-
tore delegato di NTV. Abbiamo un ramp-
up, cioè arriveremo al regime del servizio
in un anno. Il primo anno pagheremo
proporzionalmente alla crescita, ma dal
secondo in poi pagheremo i 120 milioni
previsti in modo costante.

SILVIA VELO. Per chiarezza di tutti,
avevo chiesto se nell’accordo con RFI era
previsto che voi erogaste alcuni servizi a
reddito oppure no.

GIUSEPPE SCIARRONE, Amministra-
tore delegato di NTV. Non è tema che
riguarda RFI. La risposta è no.

Svolgo un’ultima precisazione sulla si-
curezza, che mi sembra importante ed è
stata sollevata da molti di voi. I nostri
treni stanno facendo i collaudi. Come tutti
i collaudi, essi sono eseguiti per eviden-
ziare difetti che debbono essere poi cor-
retti. Stiamo effettuando, dunque, la
messa a punto del treno, che non entrerà
mai in servizio fin a quando non sarà
affidabile e sicuro.

Nel mese di agosto in una prova si sono
verificati alcuni problemi, normali nella
messa a punto di un nuovo mezzo di
trasporto. La società costruttrice, la
Alstom, ha già provveduto a rimediare. I
test di collaudo sono ripresi e i problemi
evidenziati ad agosto sono già stati risolti.
Alla fine di questo mese una prima fase di
collaudi sarà chiusa positivamente.

LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO,
Presidente di NTV. Riguardo al tema della
sicurezza, premesso che stiamo parlando
della più grande impresa del mondo, la
Alstom, produttrice di treni di alta velo-
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cità, la numero uno nel settore, quello che
trovo inaccettabile è che eventuali appunti
sulla sicurezza – sottolineo la parola
« eventuali » – partano dal nostro concor-
rente. Ribadisco: non è accettabile.

Rispondo in ultimo alla questione posta
in ordine alla costituzione di un’authority
dei trasporti. Premesso che siamo stati noi
per primi a chiedere un’authority - ho
constatato con piacere che il presidente
Valducci in un convegno recente lo ha
ribadito – è chiaro che, nel momento in
cui si attua una liberalizzazione di queste
dimensioni in un Paese come il nostro,
occorre un’authority dei trasporti nel
senso più ampio della parola. Sono asso-
lutamente d’accordo quindi su un’autho-
rity dei trasporti anche in funzione del-
l’apertura del mercato di trasporto ferro-
viario delle merci. Insisto parlando da
imprenditore: il trasporto delle merci ri-
veste un ruolo fondamentale nel sistema
delle piccole e medie imprese in Italia, al
nord, al sud e al centro. Mi permetterei di
insistere che è rilevante in modo partico-
lare per il nord, dove la vicinanza di Paesi
competitivi richiede ancora più attenzione.

Vi ringrazio delle domande perché, an-
che se su alcune non ero d’accordo, erano
tutte totalmente pertinenti. Spero che per
la gran parte di esse vi siano state fornite
risposte soddisfacenti.

MARIO LOVELLI. Scusi presidente,
avevo chiesto anche a che risultati avesse
portato il passaggio a Palazzo Chigi. Non
è stata chiara la comunicazione in propo-
sito.

LUCA CORDERO DI MONTEZEMOLO,
Presidente di NTV. Stiamo quasi sconfi-
nando nella curiosità, ma è mio dovere
rispondere e lo faccio con piacere.

Molto rapidamente, abbiamo verificato
negli ultimi mesi una difficoltà ad ottenere

risposte da chi gestisce la rete. Abbiamo
anche verificato nel recente passato una
presa di posizione nei nostri confronti da
parte dei nostri concorrenti che non ci è
sembrata corretta. Alcune domande che
mi avete posto, peraltro, riguardavano
temi contenuti in alcune informative di-
vulgate non certo da noi.

Abbiamo chiesto, pertanto, un incontro
con il Presidente del Consiglio, che in
quella settimana non stava bene. Il sotto-
segretario Letta ha convocato una riunione
insieme al Ministro Matteoli: in quella
sede abbiamo ribadito le nostre posizioni
e ci siamo accordati – in un Paese famoso
più per le liti che non per gli accordi – nel
senso di non proseguire in polemiche
inutili, insistendo sulla richiesta di poter
immediatamente riprendere le prove e il
test del treno.

Abbiamo, inoltre, chiesto che ogni pro-
blema relativo alla sicurezza, che – sia
ben chiaro – è by far il tema numero uno
e il più importante per noi, fosse compe-
tenza di un ente terzo già esistente, ovvero
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza
ferroviaria.

PRESIDENTE. Ringrazio il presidente,
Luca Cordero di Montezemolo, e l’ammi-
nistratore delegato, Giuseppe Sciarrone,
per gli interventi e per il documento
depositato, di cui autorizzo la pubbli-
cazione in allegato al resoconto della se-
duta (vedi allegato), e dichiaro conclusa
l’audizione.

La seduta termina alle 15,20.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DOTT. GUGLIELMO ROMANO

Licenziato per la stampa

l’11 dicembre 2010.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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